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[image: image2.emf]L’importanza degli effetti sul vino della fermentazione malolattica ,  condotta da  microrganismi  appartenenti principalmente alla specie  Oenococcus oeni , ed i molteplici  fattori chimico - fisici e biologici che possono influenzare sia l’instaurarsi che l’andam ento di  tale processo, hanno contribuito ad incrementare il sempre più frequente ricorso, in campo  enologico, all’utilizzo di starter  commerciali per la fermentazione malolattica.   Ceppi  selezionati  appartenenti alla specie  O . oeni  sono prodotti e commercia lizzati   come starter liofilizzati  da diverse industrie biotecnologiche.   L’impi ego di tali colture  selezionate  permette di indurre  e  controllare l’andamento della fermentazione malolattica ,  e  di apportare  così  al vino le modifiche chimiche ed organolettiche  desiderate.    Lo scopo del presente lavoro è stato quello di  caratterizza re  genetica mente  ceppi di  O.  oeni   isolati dalle  colture starter  presenti in commercio, al fine di valutarne la variabilità  intraspecifica. E’ stata inoltre  verifica ta  la purezza  di ta li  starter , quindi  l’eventuale  presenza di u na flora microbica contaminante.     Ventitre  starter  commerciali  sono stati sottoposti ad isolamento microbico sui terreni  PCA per la valutazione della carica mesofila aerobica totale ed MRS agar per la ricerca  del la microflora lattica.   Settantanove ceppi isolati  da MRS agar e trapiantati  in brodo  di coltura  MRS - C sono  stati sottoposti ad estrazione  di  DNA, identificazione e caratterizzazione genetica mediante  l’applicazione delle tecniche molecolari PCR specie - spec ifica,  nested - PCR e  multiplex - RAPD - PCR .   La  microflora  mesofila aerobica totale   ha presentato valori di carica variabili da un  minimo di 1,2×10 2  UFC/g ad un massimo di 3,7×10 7  UFC/g  ad  eccezione di una coltura  starter nella quale è stata rilevata una carica  superiore a 10 8  UFC/g e di  altre  quattro dove  è risultata inferiore a 10 2  UFC/g.   I risultati ottenuti evidenziano quindi la presenza, nella  maggior parte delle colture starter analizzate, di una flora microbica contaminante, la quale  però difficilmente sa rà in grado di svilupparsi e prendere il sopravvento sulla microflora  lattica fermentante in quanto il vino non risulta essere un ambiente favorevole alla crescita  microbica.   La microflora isolata su terreno di coltura MRS agar ha presentato valori variabi li da un  minimo di 2,2×10 7  UFC/g ad un massimo di 3,0×10 11  UFC/g, ad eccezione  di due  starter  in  cui  è risultata di 1,0×10 5  UFC/g e  di  2,0×10 4  UFC/g .   L’identificazione ge netica dei ceppi ottenuti su MRS  agar , eseguita con  primers  specie - specifici e  nested ,   secondo il protocollo PCR descritto da Zapparoli  e coll.,  ha permesso di  attribuire l’appartenenza di ogn uno degli  isolat i  alla specie  O. oeni .   


La caratterizzazione genetica dei ceppi di O. oeni, eseguita mediante l’analisi multiplex-RAPD-PCR descritta da Reguant e coll., ha permesso di individuare unicamente tre profili RAPD nell’ambito dei 79 ceppi di O. oeni isolati. E’ possibile quindi sottolineare, sulla base dei risultati fin qui ottenuti, una scarsa variabilità intraspecifica nell’ambito degli starter di O. oeni presenti in commercio. 

